Progetto di ricerca

L’impatto economico e sociale dell’Adunata Nazionale degli Alpini: il caso Piacenza
ottobre 2013
[image: image1.jpg]Universita Cattolica del Sacro Cuore

— Laboratorio

} . Via Emilia Parmense, 84 - 29100 Piacenza
' 2 Economla Tel. +39 0523.599342 311-360-339
= Fax: +39 0523.599437
E Locale lel-pc@unicatt.it www.unicatt.it/lel





1.Obiettivi del lavoro

L’effetto economico e sociale degli eventi culturali viene oggi analizzato nelle sue dimensioni di impatto sul tessuto economico locale e di stimolo all’attrattività e alla visibilità dei territori che li ospitano.
L’Adunata Nazionale degli Alpini a Piacenza (10-12 maggio 2013) ha costituito un evento straordinario per la città emiliana, sia in termini di indotto economico che di rafforzamento dell’immagine e della capacità attrattiva ma anche di promozione della coesione sociale territoriale.
La ricerca che si propone ha l’obiettivo in prima battuta di raccogliere informazioni utili per stimare quante persone sono state attratte a Piacenza dall’Adunata e quanto hanno speso durante il loro soggiorno per tipologia di beni e servizi consumati. Sulla base di questi dati in un secondo momento si potranno stimare l’impatto diretto di breve-medio periodo che l’evento ha avuto sul territorio in termini di visitatori, attività economiche, servizi erogati, spesa pubblica e privata.
Quindi si cercherà anche di definire e misurare gli effetti indiretti, ovvero del complesso sistema di connessioni sociali ed economiche che l’Adunata ha stimolato sulle relazioni ed il senso identitario locale. In particolare si tratta di analizzare anche i significati simbolici e relazionali di un evento capace di attivare coesione sociale, senso di appartenenza, spirito di collaborazione. Questi aspetti che possono incidere sul sentiment territoriale, saranno valutati a partire da specifiche rilevazioni campionarie sia sugli ospiti che sulla popolazione locale.

2.Fasi e metodologia

Si prevedono le seguenti fasi di lavoro (non realizzate in termini sequenziali):
i) Stima del numero dei partecipanti e dei loro consumi
A partire dai dati a disposizione del Comitato Organizzatore dell’Adunata, integrati con dati campionari raccolti tramite questionario, si cercherà di misurare il grado di partecipazione totale all’evento:

-il numero di persone che hanno sfilato: con l’ausilio di un conta-passi il Comitato rileva quanti Alpini sfilano la domenica (la prima stima indica un valore di circa 71mila persone) 

-il numero di attendamenti e il numero degli alloggiamenti collettivi: può contribuire alla stima delle persone che hanno pernottato in tenda o in altre sistemazioni
-il numero di persone ospitate da Parrocchie e Associazioni varie.
Per quantificare la spesa attivata dall’evento si utilizzeranno informazioni raccolte attraverso fonti varie di seguito elencate:

-indagine campionaria su partecipanti all’Adunata attraverso un breve questionario che il Comitato Organizzatore si è reso disponibile a somministrare tramite i 4.200 Gruppi degli Alpini 
-stime sugli incassi dei Pubblici Esercizi nei giorni dell’Adunata
-stime sull’affluenza alle strutture ricettive (alberghi e agriturismi, B&B, etc.) comprese quelle di aree limitrofe (Fidenza, Salsomaggiore, Lodigiano)

-stime delle spese per trasporti, in particolare taxi e pullman privati

-stime degli incassi dei mercatini controllati dal Comitato Organizzatore
-ingressi nei Musei locali (non solo del capoluogo)
-stime sui consumi di bevande e pasti (a partire dalla struttura allestita dal Comitato Organizzatore al Cheope)

-dati sui fornitori del Comune incaricati di fornire servizi all’Adunata.
Altre stime indirette di incremento di consumi derivano dagli indicatori relativi al consumo aggiuntivo di acqua e produzione di rifiuti nel periodo. Potranno essere utili per la determinazione della partecipazione all’evento.
ii) Analisi degli effetti e degli impatti economici diretti e di indotto
Le attività di ricerca sopra descritte consentono di ricostruire due dati:

-quante persone ha attratto a Piacenza l’evento nei giorni 10-12 maggio 2013;

-quanto hanno speso le persone attratte dall’evento e in che tipologia di prodotti/servizi.

L’evento ha determinato tra le altre cose un incremento dei consumi. In questa fase del lavoro ci si pone l’obiettivo di stimare quali ricadute ha avuto questo incremento dei consumi sui livelli di produzione del sistema economico locale e non-locale e quali ricadute sui livelli occupazionali (attraverso l’attivazione di nuovi impieghi temporanei). In altri termini: di quanto i nuovi consumi hanno fatto aumentare la produzione e il fatturato dei settori direttamente e indirettamente coinvolti nell’Adunata? Quante persone hanno trovato un impiego temporaneo nei giorni dell’Adunata?
Per dare una risposta a queste domande, si utilizzerà la matrice input-output della regione Emilia Romagna (e la matrice multiregionale MRIO) e si farà riferimento ai consumi delle famiglie per tipologia di bene/servizio stimati annualmente dall’Istituto Tagliacarne per tutte le province italiane. Nella tavola seguente si riportano alcuni dati relativi all’anno 2011 per le province di Piacenza e di Pordenone (sede dell’Adunata 2014):

Ai livelli di spesa provinciale per tipologia di bene/servizio si aggiunge la maggior spesa sostenuta nei giorni dell’Adunata da tutte le persone attratte a Piacenza dall’evento.

Partendo dalla matrice regionale input-output (e della matrice multiregionale MRIO) si stimano i cosiddetti “moltiplicatori”. Si tratta di parametri che sono in grado di misurare l’impatto degli incrementi di spesa per consumo sull’intero sistema economico produttivo locale (e non-locale). In questo caso sono “misure dell’impatto dell’incremento del consumo dovuto all’Adunata”. Sono raccolti nella matrice inversa di Leontiev (I-A)-1, estratta dalla matrice input-output regionale (e dalla MRIO).

Applicando i “moltiplicatori” ai nuovi livelli di consumo si ottiene una stima di quanto è aumentata la produzione dei settori produttivi locali direttamente coinvolti dall’evento (ristorazione, bar, pubblici esercizi, alberghi, …) e dei settori coinvolti solo indirettamente. Con la matrice multiregionale MRIO si possono stimare effetti non-locali dell’evento.

Consumi finali interni per tipologia e provincia

(anno 2011, dati in milioni di euro)

	Tipologia di spesa
	Piacenza
	Pordenone

	Alimentari, bevande e tabacco
	743
	903

	Vestiario, abbigliamento, calzature e pelletteria
	370
	394

	Mobili, elettrodomestici, mezzi di trasporto e beni vari
	1.313
	1.324

	Affitti reali e figurativi delle abitazioni
	907
	824

	Altri servizi
	1.826
	2.261

	Totale beni e servizi
	5.159
	5.706

	
	
	

	Spesa pro-capite nell’anno 2011 (euro)
	17.782
	18.081



Fonte: Unioncamere - Istituto Guglielmo Tagliacarne

Quindi le persone che hanno partecipato all’evento hanno fatto aumentare i consumi. Per soddisfare questo incremento della domanda di consumo le imprese direttamente e indirettamente coinvolte nell’Adunata hanno fatto ricorso a nuova forza lavoro, impiegata temporaneamente.

Utilizzando i medesimi “moltiplicatori” sopra ricordati è possibile stimare la maggior occupazione temporanea che ha accompagnato l’evento.

La metodologia utilizzata prevede la raccolta desk di dati delle istituzioni e delle imprese coinvolte, e una rilevazione tramite questionari diretti a partecipanti all’evento (sia esterni che residenti).

Su questi temi si realizzerà anche una valutazione tramite focus group diretti ai rappresentanti delle diverse categorie economiche ed istituzionali della provincia.
iii) Analisi delle dimensioni sociali e culturali
Le dimensioni sociali e culturali dell’evento sono costituite dalla diffusa rete di interazioni tra comunità ospitante e visitatori/partecipanti esterni. 
In particolare si prevede di analizzare i seguenti aspetti di carattere immateriale e valoriale che non trovano immediata misurazione economica:
-la percezione della comunità ospitante degli effetti sociali e relazionali dell’evento e delle caratteristiche comportamentali degli ospiti, nonché sui possibili stimoli al rafforzamento del senso identitario e della coesione sociale  locale
-la percezione da parte dei visitatori (alpini e accompagnatori) sulla qualità dell’accoglienza e sulla particolare propensione relazionale della comunità locale. Un filone di ricerca del marketing territoriale, sviluppatosi negli ultimi anni, si focalizza anche sulla “personalità” dei luoghi (Guido et.al. 2008). Viene cioè proposta una connessione tra l’immagine dei territori e la nozione di personalità, mutuato dalla psicologia sociale. Questi studi sono importanti perché possono aiutare a verificare se esiste una coerenza tra identità di un luogo e la sua immagine percepita. Tramite le rilevazioni con questionario sui visitatori sarà quindi possibile costruire alcuni indicatori relativi alle caratteristiche di “personalità” della comunità ospitante.
Su questi temi, oltre alle rilevazioni con questionario, sarà realizzata anche una valutazione tramite focus group diretti ai rappresentanti delle diverse categorie sociali ed istituzionali coinvolte nell’evento.

Gli strumenti di indagine per i punti iii) e iv)

I dati statistici relativi ai partecipanti all’evento e alla spese da loro sostenute durante il soggiorno piacentino saranno integrati da tre indagini sul campo condotte mediante questionario:
-questionario agli Alpini che hanno partecipato all’Adunata

-questionario ai Piacentini

-focus group con un campione ristretto di Esercenti locali.

1.questionario agli Alpini

Si pensa di intervistare circa 4000 alpini, selezionati in base a criteri di rappresentatività del campione rispetto all’universo degli iscritti, in base al peso delle sezioni e delle classi di età. La selezione degli intervistati sarà casuale e terrà anche conto delle percentuali di partecipazione all’Adunata di Piacenza.
Il questionario verrà strutturato in due parti: 
-nella prima si chiederanno informazioni sulla partecipazione all’Adunata di Piacenza in particolare i giorni e le notti di permanenza nel luogo, il luogo di pernottamento, le spese sostenute e la tipologia di prodotti/servizi acquistati; ma anche la percezione dell’accoglienza ricevuta e della qualità del territorio e del capitale sociale del territorio ospitante

-nella seconda parte il questionario indagherà aspetti culturali e sociali dell’associazionismo degli Alpini (valori e motivazioni, fiducia nelle istituzioni, attività di volontariato).
2.questionario ai Piacentini
Si selezionerà un campione rappresentativo di residenti per verificare: 
-il grado di coinvolgimento nell’evento Adunata, le spese sostenute e la tipologia di prodotti/servizi acquistati 

-la percezione degli effetti sociali e relazionali dell’evento e delle caratteristiche comportamentali degli ospiti
-l’individuazione di interventi e azioni per rafforzare il senso identitario e a coesione sociale  locale

3.focus group con gli esercenti di Pubblici Esercizi

Verrà individuato un campione ristretto di operatori economici e commerciali locali per verificare: 

-l’impatto economico sulle proprie attività economiche, il maggior flusso di vendite e la tipologia di prodotti/servizi erogati 

-l’individuazione di interventi di marketing territoriale per rafforzare la promozione del sistema locale

iv) Benchmarking su eventi simili

Un’ultima parte riguarda l’analisi comparata di alcuni eventi simili e sul loro impatto economico e culturale per evidenziare specificità e costanti in termini di impatto economico e percezione sociale.

v) Il Bilancio Sociale dell’Adunata degli Alpini a Piacenza

Al termine di tutte le attività di ricerca sopra descritte verrà redatto un Bilancio Sociale dell’Adunata degli Alpini a Piacenza. Emergeranno le ricadute economico-finanziarie dell’evento sul sistema economico che ha ospitato l’iniziativa, si darà spazio all’analisi delle ricadute sociali ed ambientali e si metteranno a fuoco l’importanza dell’Adunata nei processi di costruzione del Capitale Sociale dei partecipanti e al loro senso di appartenenza al Corpo degli Alpini.
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